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PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2022-2024 (PTPC)  

1. INTRODUZIONE  

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione (PTPC) del Collegio è stato redatto conformemente alle 

disposizioni contenute nella legge n. 190/2012, nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e successivi 

aggiornamenti, tenendo conto della peculiarità e specificità anche dimensionale del Collegio e dell’attività 

istituzionale che svolge.  

Il Consiglio del Collegio in data 23 giugno 2022 ha approvato il Piano della prevenzione e della corruzione per 

il triennio 2022-2024.  

I destinatari del PTPC sono: i collaboratori, i componenti del Consiglio e del Collegio dei Revisori dei Conti, i 

consulenti e tutti coloro che in qualsiasi forma o a qualsiasi titolo abbiano rapporti contrattuali o d’incarico 

con il Collegio.  

Esistono difficoltà operative che limitano l’azione del Consiglio connesse alla dimensione dell’ente che non 

ha l’organico adeguato all’articolazione degli uffici e delle responsabilità di cui alla L. 190/2012.  

Ciò premesso i documenti sono stati elaborati per dare concretezza alle norme sulla trasparenza e 

l’anticorruzione seguendo l’iter di seguito riportato.  

Il Consiglio, come previsto dalla legge 190/2012, ha provveduto alla nomina del Responsabile della 

prevenzione della corruzione (RPC) e del Responsabile della trasparenza (RT) in un’unica figura coincidente 

con quella del Per. Agr. Garutti Luca giustificando tale scelta per le ridotte dimensioni del Collegio nell’ambito 

del quale non sono previste figure professionali di ruolo superiore.  

2. ENTRATA IN VIGORE  

Il PTPC, che entra in vigore all’adozione da parte del Collegio, sarà successivamente sottoposto alla 

consultazione online sul sito istituzionale del Collegio 

http://www.collegioperitiagrarimodena.it/amministrazione/index.htm.  

Il PTPC ha una validità triennale e, in ottemperanza a quanto previsto dalla legge n. 190/2012, sarà aggiornato 

annualmente entro il 30 giugno di ciascun anno tenendo anche conto dei nuovi fattori di rischio che possono 

emergere e della necessità di predisporre nuove misure atte a prevenire il rischio di corruzione.  

3. OBIETTIVI E OBBLIGHI  

L’attuazione del PTPC risponde all’obiettivo del Collegio di rafforzare, nella gestione delle attività svolte, i 

principi di legalità, di correttezza e di trasparenza e favorire i comportamenti individuali verso i principi di 

corretta amministrazione che limitano i fenomeni di corruzione che possono produrre conseguenze, anche 

sul piano penale, a carico del soggetto che commette la violazione.  

Tutti gli attori coinvolti dal piano devono impegnarsi attivamente e costantemente nell'attuare le misure di 

contenimento del rischio previste ed osservare le procedure prescritte segnalando al responsabile 

dell’anticorruzione ogni violazione o criticità del Piano.  

 


